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L Paraguay è un Regno il più fer- 
tile e ricco, che fi trovi nella più ricca 
e fertile parte dell'- America meridionale ; 
Benché il De Laet , 1* Isle \ il martiniey 
re, ed altri ne abbiano data-» uria defini- 
zione Geografica * ptire riorf fi ha unà 
ficurà notizia della fua edenfiòrie , poi- 
ché le migliori càrté fono quelle i che 
ci hanrto date h Gefuiti $ i quali noto 
tanto hanno ' avuto riguardo* ai limiti 
Geografici * quanto à difèndere la loro 
Provincia* da un folo Provinciale gover- 
hata 4 Quei che fi può dire iti generale 
fi è , che al Nord confina col gran fiu- 
tone delle InrUzzoni j al mezzo gi ornò 
colle Terre Magellaniche j all* Oriènte 
tool Brafile e^col Mare del Nord ± c all* 
Occidente ■ co) Tucceman , col Grato 
Chaco, Los Charchas e Santa Crux de 
là Serra • Per quelli , che noto hànno 
Cognizione di Geografìa badi il dire , 
eh* è il cenfro di quei luoghi * notiflìmi 
à tutti , dai quali fi edraggono copiofa- 
thente Toro * ^argento * e le pietre prezio- 
se, il Perù,» il Potosì il fiume d’Argento* 
m fia della Piata , il Brafile ec. è poi 
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di così dolce dima, e di terreno ferace 


cotanto, che produce ogni genere copio* 
famente ; e il fiammingo de Laet ri- 
porta , come cofa noti (lima tra gli Spa- 
gnuoli , . che avendo quelli abbandonato 
per 40, anni Buenos Ayres, e lattiate?! 
trenta cavalle , e fette cavalli , fi molti- 
plicarono. talmente , che tutti i Bofchi 
verfi? il $ud , e le Campagne ne fono pie- 
ne , onde fe ne videro fcorrere a mi* • 
gli aja unitamente con infinito altro ,be- 
fiiame. Fu lcoperto quello Regno l’an* 
no 1516, , e 1 Gefuiti lì etefero infen- 
fibilmente dalla Città dell’ Affunzione e 
.del Parane fino all’ Uruguay • eh’ un 
fiume , il quale fi fcarica nel Rio del- 
la Piata • 11 Paefe , che occuparono , e 
ddiziafo , e fruttifero quanto può deli* 
derarfi; irrigato da varietà di rufcelli , c 
dilettevoli fiumi ; abbondante di legna- 
me » e d’ alberi fruttiferi . ; e tapratutto 
fertile in Cotone , Indaco, Zucchero , 
Pimento, Ipecacuana, e altre produzio- 
ni di gran valore , Le fue pianure fon 
ricoperte di Cavalli , Muli , belliame ne- 
ro, e greggi di Pecore ; e le montagne 
rinchiudono ampi tefori d’ Oro , e d’ Ar- 
gento nelle loro miniere:, delle quali 
per altro , dopo che i Gefuiti fono en- 
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e fiata àperta ò lavorata didima . Se dò- 
-vede crederli alle loro modeftiflimé Ref- 
lazioni ì alle lettere edificanti j éd alle 
lolle, che diedero ad intendere al trop- 
po credulo Muratori , poiché Convien ri- 
portarli alla foro unica teftimoriianza • 
Pèr altro ai fa quanto oro éd argento 
abbiano trofpòrtato , e come di quelli 
metalli facciano ufo negli utenfilii an- 
che più vili j éffendovi forflma fcàrfézz a 
di ferrò w Gl* alberi del Cotone vi fiò- 
rifcono così confiderabti mente j che ogni 
piccolo villaggio nc raccoglie dnflualmert- 
- té fopra lobo;. Àfoba*, \V Arobas è un 
• pefo di 25. lire di fedeci oriciè V un#) 
te ^t-Indiarii fono ritolto ingegnofi nel 
téfferio ih téle ; per friierciarld fuoti . Vi 
fi pianta ancora una gran quantità di 
Tabacco } ma quefli fono articoli d ’ un 
vantaggiò di gran lunga niihcrre * di 

? [nel che è 1 * etba chiarinata Paraguay j 
a quale fola è diffidente à fiat un fio- 
rito commercio in quella Provincia ; che 
è fola a produrlo , e donde fi manda 
* per tutto il Perù f e Chili * dove V ufo 
ti* è Univerfale* • ; " s ‘ 

, Quell* erba totalmente incognita all 
ÉUrcrpa è la foglia di un* àlbero della 
grandezza di urt Poitiajò rheZZano ; 'ìt 
fuo gufto s’accolla a quello della tridl- 


* 3 * 


Digltized by Google 


X ri )( 

va , t quando è in tutta la Sua gran* 
dezza s* affomiglia alla foglia dell* aran* 
ciò, Il P. Fejo Gefuita Spagnuolo ne di- 
stingue di trelpezie. Si polverizza, e fi 
prende come il thè , Ma è certo che 
prefa (reca he cert* amarezza , che ne 
accrefce il prezzo e la virtù • E* molto 
aperitiva e dioretica f e V attuazione di 
prenderne, rende l’ufo neceflario. Ben- 
ché 1* ufo intemperante inebbrj , come i 
liquori forti , pure gli Spagnuoli guaris- 
cono coll’ ufo di quella da quali tutte 
le malattie * ■ . 

, v L* iltoria dell* origine delle maffioni £ 
dei Gefuiti la feguente • Avendo inoltrato 
40. ò 50. famiglie d’ Indiani defiderio d’ef- 
ier illruite nella .Religione Criftiana , fu- 
rono mandati fra di loro alcuni Gefuiti 
a compire qudV opera dcfiderabile . La 
>pace e felicità nella quale videro quelle 
genti dopo la loro converfione* fece ta- 
le effetto fopra i loro vicini * che le 
miffiont fi propagarono Sorprendente- 
mente ' • : f \ * ' r 

•. J. Gefuiti che fi frovardnò nel centro 
delle ricchezze, e nel loroParadilo ter- 
ieftfe, ufarono ogni arte per iftabilirvifi 
con fodezza , ed impiegarono tutta 1 ar- 
te di cui fono capaci , per tenere quei 
Popoli dociliflimi e di Somma Semplicità 
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in unà, tòtale dipendenza da loro , & 
farli (limare divinità ', e (radicare ogni 
altro Pentimento', oltre la dipendenza i 
e i*ubbidenza ciéìcà * E con tài principe 
femprfe più dilatandoli *in quelli ultimi 
tempi fi cr^de * *ché fi fieno auihcntatf 
di* maniera fi* dhé :> H fi contino fopra 
300000. femigHe, Interamente addette ai 
Padri, ch’effe rispettano quanto ppffi- 
bile onorar tiri 1 mortali ! " 

• Quelt’ Indiani fon divifi in 42. ^par- 
rocchie , e rifiedono principalmette fo- 
pra le rive ‘del * Fiume .Paraguay - In 
ogni parrocchia v’è un Gefuita , il qua- 
le, febben non Tempre l’èfcrcitì, ha in 
ogni cafo tanto civile , che eccle- 
fiaftico 1 fi fu prema autorità , dalia qnar 
le non è luogo ad appellarli . : Da % 
lui fi eleggono i Governatori , o pri- 
mi Magiftrati , come àncora i loro fu- 
bordinati ; e da ’hn egualmente ricevono 
gl’ ordini i- loro Comandati militari . 
Nulla può inventarli di meglio inrimagi- 
gnato dei regolamenti" , Torto dei quali 
eglino vivono r Ogni famiglia ha la fua 
porzione d< terra ,* df lavoro , % d’abbon- * 
danzale di : rifpofo. Ognuno è obbliga- 
to àd induftriarfi , ma neffuno arriva ad 
arricchirti » 11 - prodotto delle loro rac- 
colteci porta- 1 ai niagazzini della Società, 
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dai quali i Padri difpenfano ad ogni fa* 
miglia quel che credono neceffario , avu- 
to fpecialmente riguardo ai numero del- 
le perfone che la compongono . Il di 
più , il quale deve verifimilmente effer 
confiderai le , fi manda o a Cordova, o 
a Santa Fè , in ognuno dei quali luo* 
ghi è un Proeufator Generale , che ma- 
neggia gl* ime retti della Società. 

Oltre di tali lavori , che fi fono pub* 
blfcati dai Giornalai di Trevoux > e 
dal Muratori , il quale ha lavorato fulle 
Memorie apprettategli dai Gefuiti , poi- 
ché egli non fu certamente all’ Indie » 
molti viaggiatori , che di colà pattaro- 
no , hanno creduto di poter rilevare i 
loro lavori nelle Miniere , ftante la di* 
ligenza ^ con cui fono ftati tenuti lon* 
tani dalle parti montuofe di quei Paci** 
e ftante la copia d’oro e di argento ri- 
marcata , non meno che per la gelofia 
di non dimoftrare i loro magazzini. 

E’ imponìbile 1* immaginare cofa al* 
cuna più regolare, © più magnifica nell’ 
Indie, di quello che fieno le loroGhie- 
fe parrocchiali • Sono ette vaile , ben 
fabbricate, e addobbate con grandiflim© 
fplendore . Ferifcono da ogni parte lo 
fguardo le dorature , e le pitture; e fra 
gl’infiniti arredi facri d'Ot© tuu i, t d 
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Argento , ve ite fono molti galantuomo 
te adornati di Smeraldi , ed altre pietre 
preziofe . Da una parte dell’ Aitar mag- 
giore vi fono le tribune per : i Magi» 
Arati , e dall’altra quelle degl’ Ùfiziali . 
L*. incombenza del Padre della, parroci 
chia è d’ufiziare , il che egli fa due 
volte il giorno con 1’ e Arema dignità ► 
La loro mufica tanto vocale che- if}ru» 
mentale è molto lungi dall’ eflèr’dif- 
prezzabile ; poiché, avendovi gl’ Indiani 
di quello paefe una naturale inclinazio- 
ne , i Padri lì fon prefa ogni cura di colti- 
varla, avendovi infenbilmeme trasportate 
tutte - le arti di . Europa coll’ involar* 
fcaltramente gli artefici or ad un Paefe , 
ed ora all’altro. . 

” * te * • * 1 . »• * • * « | 

La ,cafa , o piuttollo il palazzo di 
quello Principe fpirituale , corri iponde 
alla Chiefa, ed è ettremamente grande 
per un paefe come quello . , Confitte in 
di ver fi appartamenti , adattati alle varie 
—incombenze del Padre rnedefimo . In 
quella la mattina , dopo d’aver termi- 
nate le fue private devozioni, egl’ è fo- 
li to di dar udienza a quelli , che hanno 
qualche pubblico affare da trattar eoa 
etto 5 a mezzogiorno va fuori a dar dei 
; regolamenti , e . ad efaminar i pubblici 
, e primati intereflì della fua parrocchia; 
- - , e la 
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e la tfera fa il Gatechifmo , <fpiega I 
principi- delia Religione. >»• > r 

■ Secondo i- principi ftabiliti per con- 
corde regolamento di tutti i Paitocchi » 
di non itlimar altra virtù , che la dipen- 
denza; di non aver nulla - di proprio, e 
di arrifchiare' arditamente la vita,' quan- 
do il loro Parroco lo giudichi ttecdTa* 
rio. • ’■> .-tic:, 

* I buoni Padri hanno un’annuale Af- 
femblea , dove trattano lopra i metodi 
neceflarj a prenderli, per -promuovere il 
comune intereffe della Mirtione , facen- 
do nuove leggi , o abolendone dalle già 
fatte , fecondo- che ricerca 'la necefiìtà 
di confermarli Sovrani; e di allontanare 
da quegl’ innocenti abitatori ogni idea -, 
che potette loro far -concepire;' che non 
compete^ tale Sovranità ai loro Parrochi ; 

• che quelli col pretelio d- infegnar la 
legge di Grillo la profanano orribilmen- 
te , -facendoli di poveri legnaci della Cro- 
ce , che proiettano - di *eflerè Principi e 
Monarchi- , - e Monarchi non folamente 
del Paafe , dei frutti della Terra $ e del 
Commercio ,- ma ancora della Vita», e 
-della forte di tante - centinaia di miglia- 
ia denomini .-Al loro fupremò Conli- 
• gfio , o Congregatione ; fono fottopofti 
i primi Magiilrati e da efla ricevono 
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quegl’ ordini , che concernono laMilfio, 

- x xie in generale ; ma nelle materie tignar* 
dami le parrocchie particolari , fono to- 
talmente diretti dal Padre Refidente . Un 
gran punto agitato in ognuna di quelle 
aflembJee è V impedire ai foreftieri il 
faper troppo addentro * nello flato vero ' 
del loro governo col quale artifizio han- 
no fin qua dato ad intendere all’ Euro- 
pa mille fciocchezze ; * io darebbero^ ad 
intendere tuttavia , fe non foffe venuto 
nel penfier delle due Corti di Spagna <e 
di Portogallo di far quel cambio dì Pae* 
fi , che fi» il fatale colpo, che difcuoprì 
le Joro mire , e che produffe poi il ter* 
ribile abilancio del loro politico fiftema 
| 4n Europa Un’altro gran’ punto , che 
| agitano nelle loro Aflemblee quei Re 
Pallori è d’ invigilare *, che gl* Indiani 
non s’ abbandonino ad altre occupazio- 
ni, o ftudj , che a quelli , che poffono 
rendergli' utili alle loro mire . Fra que- 
lli permettono loro 1’ Architettura , la 
Pittura , la Malica ec. fetenze tutte che 
. s* inlegnano in ogni parrocchia * ^ 

Lo fiato delle loro milizie' è molto 
confiderabile . Ogni * parrocchia ha ila 
gran corpo di cavalleria , e uno d* in- 
fanteria , che fi efercitano regolarmen- 
te , come fi fa fra gli Svizzeri *, ogni 
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.Dortifcniea fera . Quefte truppe fono dt* 
Vife in reggimenti , ognuno dei quali è 
comporto di fei compagnie^, ed ogni 
Compagnia di 50. Uomini. I reggimenti 
di cavalleria fon formati del medefimo 
numero di compagnie * mà ogni eompa* 
gnia. contiene unicamente 40. uomini : 
In quefte vi fono gl’ ufìziaii , * fecondo 
che comunemente fi coftuma, e l’inte- 
ro flato . militare fi dice che fia di 
,60000. uomini in circa , fotto il co- 
mando di diverfi ufiziali generali. Ogni 
.volta, che fi accampa un corpo di que- 
fte truppe., il comando in capite d’ef- 
fo. rifiede in qualche maniera nefla per- 
fona d’uno dei Padri: ne credono effi, 
per confervare le Meffioni in quel flo-J 
rido flato a cui V hanno condotte , di 
doverti mai dipartire dalla maiììma di 
non permettere .agl* Indiani , fia in pa- 
ce fia in guerra , di operare indipenden- 
temente , o non riConofcerli come loro 
fuperiori . Quella truppa d* Indiani è 
forprendentemente ben difcipHnata * e 
fa maneggiare il fucile y e la bajoneùaf* 
tanto bene i quanto* qualunque foldàtef- 
ca Europea ; oltre di Che fanno erti bene 
anco adoprare le loro fionde y dalle 
feagliano pietre di quattro e cinque lib- 
. bre di pefo , con forza prodigiola , ed 
, * 
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ammirabile deftrezza . Ogni Città ha 
un’armeria propria, nella quale fi depo- 
rtano 1’ arme da fuoco , le fpade , e 1* 
altre arme delle truppe , quando quelle 
non fono in funzione , o non fi con* 
ducono' fuori a far 1* efercizio . Ogni 
cafa particolare ha il comodo di poter 
far la polvere , talché in qualfivoglia 
emergenza non può mai mancarne una 
quantità fufhciente . ■ I Padri prefo il . 
pretelle , per addormentare la Spagna 3 
di mantener quelle forze, per poter di* 
fendere i loro profeliti dai Portoglieli * 
i quali coltumavano per il pattato di far 
delle invafioni nel paefe , e di portarne 
via gl’ abitanti , per farli lavorare alle loro 
miniere • Un altro ufo fanno ancora- i 
Padri di quelle truppe , e quello forfè 
• è più ettenziale in quella forta di go* 
verno ; quello confitte nd farle feorrere 
per il paefe , ed impedire che furtiva* 
mente non vi s* infinuino Spagnuoli , 
o foretti eri , che lor 1 educano gl’ India* 
ni , o . mettano del difordine nel lille* 
ma generale 1 della loro Aabilita Monar- 
chia . , 

Se non ottante quelle precauzioni , i 
infmua nei loro territori un foreltiero * 
il Padre , nella di cui parrocchia viene 
icoperto , manda per' etto immediata* 
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Jfcfcnte , lò tiene nella fila propria caéa$ 
gl’affegna un bell* appartamento y ed ufi 
feco ogni iramagmabil riguardo . < Se a 
<afo* alle fine teplkate richiede, il Pa* 
dre $’ induce a dargli permifflane dive- 
der la Città * va egli Tempre in fùa com- 
Jwgaia ì e gl’ Indiani a ciò ammaertratij 
procurano di nort aver con effo com- 
J^ftercio alcuno $ né fare la minima cò- 
tiofcenza 4 Torto che £i preferita un’op- 
portunità d* imbarca à Buenos Aires j 
Viene il forertiero cola mandato ; e fe 
gli tengono gl’occhj addorto* ali’ effetto 
fpecialmente che noa porta parlare , 6 
Confabulare Con gl' Indiani p talché è 
quali im portibile. per effo il ricavar nien- 
te di più d’ una notizia fuperficialé del- 
lo, flato vero delle Mufloni : poiché per 
quanto franco j e iincerd fia il Padre 
con effo riguardo ai quelle cofe le qua- 
li non hanno relazione con il firtemaf 
loro i egli è affatto muto in tutto quel- 
lo che fpetta alia Muflone • Gl* Indiani 
ancora benché* di natura loro gentili* e 
corteii, fe {cotono parlare un Europeo, 
non lo guardano nemmeno in faccia ^ 
quantunque . non intendano una fillaba 
detta fu* lingua - . 

- Qu erte precauzioni erano neceffarie , 
affinché fi; toglierti- ogni pericolo di co- 
.* mu- 




ai 

Pi 

N 

d 

Cc 

vi, 

,ch 

de 

Po 


ira 


Jlf 

Ca 


uc 

:ro 

ael 


roc 

qu 

11. 

fu 

ila 

ad 

fin 


Pi 


àj 

°gf 

Ai, 


l 




municaziooe . r Molte relazioni han mi* 
nifeftato , che quegl’ Indiani del Para- 
guai erano tanto arrabbiati C 90 tro la 
Nazione Europea , che nelle battaglie , 
che ioftennero , veggendo qualcheduno 
cader morto a terra % troncavano tutta- 
via la .tefta, . al cadavere , pel tintore t 
che potette rivivere. Un'odio così gran* 
de tnilillato furo ai ^Pargoletti contro i 
Popoli, di u Europa non è un •picciolo 

tratto del l’ind nitri ofa politica dei Gclui* 
ti per jconfervarfi in quella Sovranità*. 

« Venendo allo fpirituale * il , Paraguai 
dipende dal Ve/covado dell* Udienza, di 
iCarcas.. Per combinare PalfolutO; Domi- 
nio* colla finzione di dipendere > hanno 
trovata Y arte i Gefuiti di far rimettere 
nel loro Provinciale le elezioni dei Pai* 
rochi > ed Ecclefiaftici * e di veili/re poi , 
quelli, di fceohà Vefcovili coi Privilegi 
domani • Si poflo^o trarre moltà lumi 
1U di ciò da UA* altra Relazione , che 
itame T ole uriti >i a cui furono tutti fin 
ad ora, tenuti gli Europei dagli .a^cortif* 
fimi Gefuiti* ^iu giudicata in altri tem- 
pi di qualche 4 pefc>4 » j* • 

Il Paraguay*, Vescovado dell’ Udienza 
di Carcas * è per . la maggior; parte in 
oggi incorporato nel governo, di Buenql 
Aires , §i divide in due parti <^afi egua^ 
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li , cioè ih Orientale e Occidentale , da 
un fiume , che porta T ifteflò nome , e 
che feorre per mezzo di effe da Tra* ' 
montana a Mezzogiorno • Quello fiume 
ha la Tua forgente nelle parti Meridio* 
nali del paefe delle Amazzoni , parta 
per il Paraguay , ed arrivato al territo- 
rio della Piata s- unifee con altri fiu- 
mi , e muta il fuo nome in quello di 
. Rio della Piata . La popolazione del Pa^ 
raguay fi divide in cantoni , o borgate , 
ciafcuna delle quali è , per ciò che ri* 
guarda lo fpirituale , governata e rego- 
lata da un Gefuita Parroco , il quale ha 
due o tre affilienti , fervili anch’erti da 
fei o più giovanetti, che fanno l'ufficio 
di Chierici . Quelli Curati dovrebbero 
' elfer nominati dal Governatore di Bue* 
nos Aires , come Vice Patrono dell© 
Chiefe , ed ammeflì dal Vefcovo all© 
funzioni del loro minillero ; ma col pre- 
tello che quelli non potertero effere ap* 
pieno informati della capacità carattere 
e attività di quelli , che fono da eleg- 
gerli, fu introdotto deliramente dai Ge* 
ìuiti il coftume , che fe ne rapportaffe* 
ro 'intieramente ai Provinciali prò tem- 
pore della Società , che hanno in oggi T 
àttoluta facoltà di nominarli . Rifiedc il 
Provinciale alla Candelaria * w ch’ è nel 
. * cen- 
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pentro delle Miffioni , ed ha per ajuti 
due Vice Superiori , 1* uno dei quali* ri- 
> fiede" pretto al Fiume Rarana 3 altro pref- 
fo V Uraguay • 

I primi impieghi fi conferifcono da*» 
gl* Indiani medefimi , ma gl* eletti devo- 
no effere approvati dai Curati 3 che fi 
rifervano il diritto di rigettar quelli ^ 
che non hanno le qualità convenienti 
per ottenerli . Siccome non fi fidano 
generalmente della capacità , e dei lumi 
di quelli Megiftrati , cosi volendo man- 
tenere quello governo fui piede* della 
cieca dipendenza già ftabilita, non per- 
mettono loro fenza la partecipazione 
del Curato l’infliger pena alcuna . Ad 
elfo dunque è rifervato l’efaminar la 
materia , i delinquenti , e condannare 
?lla pena s la quale fi fuole ordinaria- 1 
mente ridurre a un poco di prigione , 
a digiuni 3 e ne cali più ferj alla frulla . 
Non dee recar maraviglia che rare vol- 
te , o mai s* infligano gaftighi più for- 
ti ) poiché quegl’ Indiani raramente fe 
ne rendono meritevoli . L’orrore , che 
jianno al furto , all* omicidio , e ad al- 
tri eccelli limili , concepito medianti le 
infinuazioni e l’ efortazioni dei Milio- 
nari 3 la che s* attengano dal commetter 
Relitti troppo gravi . Dicefi ancora, che 
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ty . dolcezza eoa cui gli ammonifean^ 
iif cafo d; trafgrelfipue , e. la maniera 
fraterna eoa cui gli preparano al gafti-. 
go , fa che fenza efaminare nè la .ra- 
gi^Qpe d^jlla condanna > nè la mifura 
della pena (offrppo. f.utti i gaftighi , e 
correzioni , die loro fi danno > con una 
pazienza lorprendepte , e fenza gettar 
fetori altro lamento che Gesù e Maria * 
Il foflentamento di . cotanta moltitu- 
dine djLperfone fi cava dalla raccolta del- 
la comunità, e fi diftribuifeeeon una prò* 
porzione ammirabile-. Ognuno è obhln 
gato di .lavorare, per due giorni della 
lcttimana per coltivare , e (eminare uà 
convenevole lpazio di quella terra., - ch > 
è ’di pubblica , appartenga , e fi chiama 
lavoro della comunità . -Da quello che 
li, raccogli) p , fi cava prima quella porzione* 
che dee (prvire per il pubblico manteni-. 
mento v e quel che avanza fi manda a 
$/ma Fè , e a Buenos Aires , dove ri*; 
fiepuno gl* Agenti delle Società ; Quelli 
ne ieprano prima quella porzione , che 
fpetra al Re per luo diritto , la quale, 
è piccioli (Tana cola inftifuita per addorr. 
mentar? | Miniihi Regj > ed aver adi- 
to .di- paflare per Buenos Ayres impune-^ 
incute in Europa, e di qua ritornare, e 
convertono una parte del, rimanente iri 

Un-» 
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Unte . mercanzie d’ Europa per il bilo- 
gnevole delle Midìoni ; ficchè una gran 
parte di ciò , eh' è ufeito dal Paraguay , 
vi ritorna in Ferro lavorato , panni , • 
mobili &c.. per le Chiefe , per. gl’ appar- 
tamenti dei Curati , è per ufo degl’in- 
diani ; o in contante , per ie peniioni 
dei Curati medefimi , e di tutti quelli 
chi Hanno qualche pubblico impiego j ol- 
tre quello bhe fi dee naturalmente Sup- 
porre che fi mandi in Europa per fup- 
plire alle grevezze ; e fpefe. della Socie- 
tà , come di fiero per cuoprire i loro 
grolfilfimi traffichi , fin qua ì Gefuiti . . . 

Sopra tutto procurano f Padri j che 
vi fi facciano dell’ ampie Temente di 
Grano Europeo , .per poter averne ab- 
bondanza , non ioio. per lor medefimi , 
come ancori per dare ai paeiani ,-i 
quali # vivendo per Ja maggior parte di 
Grano Indiano , s ne fono amanti oltre 
miluri , e pagherebbero due, o tre Ca- 
valli per avere un pan bianco . V’ è 
ancora grand’ abbondanza di Vino di 
radiche, d’erbe, e non manca loro al- 
ì rc J .che 1 Olio per l’infalte j in vece 
del v quale adoprano .Mele , e Zucchero.' 

La carne i ilei! a s amminifixa ai macel- 
lo a conto del pubblico , c fi diitribuifee 
à razioni . 

_ « * 
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Specialmente poi vi crefce, e'Vimot- 
-tiplica 1 erba detta Paraguay , di (opra 
accennata dall* Autore . Quella è una 
pianta celebre , della fpecie degl" arbu- 
Ili , che fi conofche anche fotto i no- 
mi di Tè del Mar del Sud , d’ Erba di 
S • Bartolommeo ec . L* ufo che fi fa di 
quella pianta è molto fimile a quello , 
che facciamo fra di noi del Tè Orien- 
tale 3 ed il fuo gullo non cede ad al- 
cuno dei migliori Tè , che s’ adoprano. 
in Europa . Le qualità di quella pian- 
ta , le virtù che le vengono attribuite , 
e foprattuto la prodiofa fua quantità ne 
ha refo così familiare V ufo a tutti i 
generi di perfone , in una gran parte 
dell* America Meridionale , che i fervi- 
tori , quelli che lavorano alle miniere > 
e tutti quelli , che s’impiegano nei pili 
baflì uffic; , erigono per patto , che ven- 
ga loro fomminiftrat$ dai loro padroni 
e fignori . . 

Se ne infondono nell 1 acqua caldifli- 
ma tanto le foglie , che il gambo , che 
le danno una tintura nerifSma . La be- 
vanda fi amminilira nel vafo medefimo 

• » * • 0 « 

in cui è fatta , mandandolo in giro al T 
la compagnia , che la forbifce con un 
cannello , d’ argento eommunemente q 

di crillallo 3 e dicefi , che fe non fi bc* 

* ' / * 
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ve prima che le .foglie , ed il rimanen- 
te precipitino ; diventa (gradevole e cat- 
tiva .E’ fiata originalmente adoprata 
dagl' Indiani come un* Emetico , per 
guarirli da molte . pericolofe malattìe , 
che cagiona in efli il difetto di man* 
giar la .carne mezza cruda ; ma per 
' guarire il male fanno tale abufo della 
medicina , che dicefi che produca in 
pili tutti quei difordini , che nafcono 
fra di noi dall’ ufo fmoderatò dei VY- 

; Di tutte, le fopra riferite produzioni 
fi fa dai Padri la diftribuzione con tal 
ordine , eh* ognuno accorda fton poterli 
negare, ,, almeno ftl quello articolo j 
pgni lode al governo ftabilitovi dai 
Maflionarj. 

E* fiato, ancora molto giudiziofamen* 
te provvido a tutte quelle claffi di per- 
fone , che hanno bilognO di .cuftodia j 
p di freno ) di qui è che vi fono con- 
fervatorj, per donne di mali vita , per 
quelle che hanno il marito adente * per 
orfani , per vecchi invalidi, ec. 

Quell * ammirabile eguaglianza , eh’ è 
quafi fempre concQrfa a formare i tem- 
pi aurei delle più felici , repubbliche j 
mantiene forfè fra . di .eflì quella tram 
quillità * e femplicità di coftume , eh' . 

b 3 è una 
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è una qualità caratteriftica di quei pq^ 
poli , e gli prelerva 1 dal contagio di 
quelle paflioni , che fono la definizio- 
ne della focietàf. A quefto medefimo 
deve ancora attribuirli la forprendente , 
c' rapida popolazione di quelle centra* 
de ; poiché non avendo quegl* Indiani 
nemmeno 1* idea dell* ambizione , e dell’ 
avarizia , più facilmente s* inducono ad 
unirli in matrimonio ; e dar farlo etti 
molto più di buon* ora , ed in molto 
maggior numero , che fra di noi , fi 
fpiega facilmente come fi fieno così 
ftraordinariamente propagati . Sono efii 
lontani dal defiderare un mantenimento 
troppo faftofo , e fon ficuri che non ne 

verrà mai a mancar loro un comodo e 

• • • • • 

fufficiente • In effetto i due fpofi , in 
quefto di molto miglior condizione di 
noi , non fi recano ì* un 1* altro in do- 
te, che una riciproca inclinazione; cir- 
coftanza che interviene fempre nei loro 
matrimonj ,» perchè non v* e , nè vi può 
effere altra ragione , che gl* induca a 
compierli , e perchè i Padri tifano cor 
fiantemente la» cautela di procurarla . 
Tutti i patti , che sTnferifcono nei lo- 
ro contratti di matrimonio , fi riduco^ 
po ai due feguenti articoli; coll'uno la 
donna promette allo • fpolo futuro tant* 

acqua 
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acqua- dal fiume , o fonte vicino , quarta ' 

ta glie ne -abbifognerà , e lo fpofo prò** 
mette con il fecondo alla moglie , di 
portare dal bofco vicino legna da bru- 
ciare , a mifura del confumo della loro 
cucina ; . firrgolarità che prova abbalian- 
za , eh* erti non temono d’ aver bifogno 
di più. Stipulato il contratto, il Parro- 
co affegna ai nuovi conjugi un’abitazio- 
ne, dà loro gl’abiti da fpofi, un letto, 
e un definare A 'facilitar quelle unio- 
ni coopera ancora la libertà , che han- 
no le donne , di procurafi il loro fta-* 
btlimento , non altrimenti- di quel* ché 
fanno gli uomini fra' di noi J fioche fc 
una zittella fi fentirà inclinata pcrquaL 
cheduno , cercherà ogni via ,d’ averlo' 
per marito ,- e potrà lenza erubescenza 
andare a domandarlo al Paroco , iP 

# * i 

quale «efamina prima 1* affare y c fc T 
approva , fa che pretto fra di effi con- 
cludano il contratto 

Fu fama , ahe alcuno dei- Parocchi 
in mezzo tanta innocenza brutramente 
pre vari caffè ,• e che uno tra di loro più 
ardito -, lottenefle la fua prevaricazione 
con molto coraggio , e relifteffe nòn 
folo alle ammonizioni , ma alle minac- 
ce del P. Provinciale : al quale infac- 
cia , per onta maggiore , fposò 'non una 

b 4 fblo , 
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folo, ma più Paraguaiane , e fi formò 
un Regno indipendente , e fecefi -deno* . 
minare Niccolò Primo * La voce di un 
•tale accidente, fcorfe per. tutta lVEuror 
pa * e furono ftampati libri * constali 
narrazioni che . andarono per mano di 
tutti . Ma la ..politica profonda dei Ge- 
fuiti trovandoli in mezzo , tra una guer- 
ra civile, che fi dovea intraprendere per 
foggiogare il Re Nicolò, e il diferedito* 
che già prendeano in Europa quelle fue 
innocentiflimc miflìoni , feppe trovar il 
filo . Mori il . Re Niccolò ; e furono pri- 
mi - i Gefuiti a narrar quella come fà~ 
vola 5 e uii.a malignità dei loro nimici • 
Niuno fi prefe il penfiero di viaggiar al 
Paraguai , per formare il Procedo , in. 
mezzo di tante armi, con cui i Gefuiti 
ne eultodifeono Tirigreffo ; e noi pove- 
ri Europei fiamo ridotti alla illeffa firn- 
plicità dei Paraguaiti , onde credere ful- 
la parola infallibile dei Gefuiti f che . 
quei Parrocchi inebbriandofi coll’ Erba 
Paraguai , abitando ricchi Palagi i co* 
mandando con fovranità , e maneggiando 
le naturali inclinazioni di tante ragaz- 
ze , che vanno loro a chieder (occorro 
dei loro ardori, fieno i calli Giufeppi.,* 
che ci diferivono , e lo fiano principal- 
mente in un Paefe , ove confettano j . 

che 
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che ih mezzo tanta innocenza vi é bi- 

■ 

•fogno di confervatorj per donne di mala 
vita 

Le ckfe degl’. Indiani del Paraguay , 
quantunque lontane dall’ effer grandi , e 
magnifiche * dicefi che fieno beqiflìmò 
difpofte * comode * ed eleganti . I pae- 
sani in mezzo alla loro quiete * e alla 
loro abbondanza s’ applicano a quelle 
arti , o feienze, che fon più a portata 
dei loro talenti * e che vengono credu- 
te dai Miflìonarj più ùtili a quella fon 
ta di focietà , che v’ hanno introdotta i 
Nel cortile della cafa di ciafchedùn Pan 
# roco vi fono le officine -, e le botteghé 
di tutte le arti , dove i fanciulli .vantici 
di buon* ora a dare i primi fegni delle 
loro inclinazioni -, col inoltrare a quali 
efercizj fpecialmente fieno dalla natura 
invitati ; e dalle prime cofe , che irri- 
tano la curiofità di quei fanciulli , pren- 
dono i Padri occafione di giudicare del- 
la loro difpofizione i. 

Le profelfioni , alle quali s* applicanò 
più generalmente , ed in cui fanno una 
forprendente riufeita * fono la mufica $ 
c la guerra ; Perciò che fpetta alla mu- 
fica è fiato già detto di fopra qual pro^ 
gretto eifi vi facciano , e di quanto ufo 
fi a in tutte le loro funzioni e ricreazio^ 
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ili: folo foggiungeremo , che poche fo* 
no le occafioiri nelle quali, fopra di: ciò* 
non abbiano motivo d’ efercitarfi poi^ 
chè oltre i divini uffizj, che nelle Chie- 
f e fon fempre accompagnati da *queft 
lodevol pratica , ■ anche le proCeflfiont 
fanno^con canti , e balli ; c quelli iq 
fpecie , che fervono a qucfV ufficio , hanc- 
no abiti particolari * lorprendentemente 
picchi • Perciò che riguarda il militare è 
fìnto detto di fopra con quanta difcipH* 
pa fi tcnrano le loro truppe , e quanto 
in ogni riguardo fieno fimili all’ Euro* 
pèe - Tutra la milizia è beniflìmo ag- 
guerrita \ ’ àrmata y e veftrta ; e gl* [Jù* 
ziali in fpecie vanno con uniformi rie-? 
camente gallonati d* Oro e d* Argento , 
Circa al loro valore e coraggio , non 
fe ne può faper altro, che ciò eh 1 è per- 
metto a> ognuno di* congetture da qual- 
che particolare fpedizione y eh.’ è perve- 
nuta alla nolìra notizia , poiché di tut- 
te le loro piccole guerre coll gli Indiani 
confinanti, non nc trafpira abbattane , 
per poterne fare imi* ifìorra . Quel- 
la che qui fi foggieinge è parte di 
una relazione ckdf attedio della Colonia 
di Sf.n Sagramento y rn. cui quelli In- 
diani ebbero la maggiore , e la più glo- 
rk>fa parte * Effondo entrato; un bafii- 

men- 
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mento Francele nel Porto di Buenos 
Aires , nel tempo che vi fi facevano i 
preparativi per quella fpedizione , il Ca? 
pitano Teppe che gli Spagnuoli non ave- 
vano ingegnere , e s’ offerfe loro di fer- 
yirglr come tale. Fu accettata 1* offerta, 
e gli fu dato il piano della piazza, che 
dovea edere attaccata . EiTendofi pofcia 
egli informato , quali fodero in quello 
adcdio le truppe , che dovevano opera- 
re , rimale foprefo nel vedere , che il 
Governatore , nell’enumerazione che glie 
ne fece , mollrade di far tanto capi- 
tale degl’indiani delle Mitfioni dei Ge- 
limi , che fi affettavano il giorno Te- 
gnente . ; - c Che volete voi fare , 
„ gli dilTe , Signore , di coftoro “ ? tc 
„ Àfpettate per giudicarne , rifpofe , il 

Governatore d* averli veduti nell’ azio- 

* * * » » , 

ne*. - l Pochi giorni dopo vennero ad 
avvertire , che compariva la prima loro 
divifione . Il Governatre invitò il Capi- 
tano Francefe a montare a cavallo con 
erto , e andare ad incontrarli . Predo 
fcoperfero i bravi Neofiti , che ufcivano 
a due * a due da un palio ftretto , e ,fi 
formavano in battaglioni nella pianura 
vicina con le loro arme in buono Ha-; 

' * » I • 4 

to , e feguitati d’ alcuni pezzi d’artiglie- 
ria . L’ordine , il filenzio , e la fran- 

chez- 
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chezza dei Iorò movimenti dettero dei- 
la fórprefà al Francefe , il .quale volle 
parlate in Spagnuòlo a quelli che com : 
ponevano la prima linea, ma quelli non 
gli rifpofero altro che u los Padres u 
ihdicahdogli i Gefulti, thè li fluitava- 
no . Giuntò a uno di quei Gefuiti f 
qtieftò gli dille , che i loro Indiani non 
parlavano altra lingua che la propria , 
b che fè avevano dà dar loro qualche 
ordine, elio c gl’ altri Gefiiiti èrano ivi 
per fervi rii d* interpreti * e che potevano 
ilar ficuri d’iina pronta , è fedele cfecu-, 
zione . fii loro adegnato un luogo , ch f 
èrà molto efpoflo al fuoco della piazza. 
Effi vi rifpofero cori vivacità , e poco 
dopo dimandarono la permiffione di .an- 
dare all* aflàltò , ed effendò flato loro 
iifpofto, che la breccia non era baftan- 
femente grande , èfli replicarono + che 
quella efa cofa , à cui toccava a loro a 
penfare , e che lpéravano ciò non oflan- 
it di forzarla . Fu permetto lóro di fe- 
guitaf la propria inclinazione , e mentre 
Cominciavano à metterli in marcia fii 
firata dalla piazza uria falva di canno- 
flatè , Ch’ eiìi ricevettero cori intrepidez- 
za, fenzà punto abbandonare i loro po- 
lli . Tutto il fuoco dèli’ artiglierìa , per 
franto fotte Vivace y e àmmazzaffe loro' 

mol- 
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molta gente , non fervi a trattenergli y 
in fine 1* intrepidezza , con la qual$ 
avanzaron Tempre, (paventò i Pqrtoghe- 
fi , e fece loro prender la fuga . Il Ca- 
pitano Francete , fui di cui depoìto $ 
narra quello fatto , non fi (lupi niente 
meno del fangue freddo dei Miffionarj 
medefimi , che non avendo, in mano al- 
tro che il Breviario , non vedevano ca? 
{care , alcuno dei loro , che non accorref- 
fero ad erto, efpofti al fuocp il più vivo, 
per efortarlo a morir criftianamente . 
Attefta egli , che non parevano coru- 
xnolfi niente piu , che fc fuflero fiati 
nelle loro Chiefe medefime , occupati 
nell* efercizio del loro minirtero. Queftq 
è ciò , che fenza entrare in un troppo 
minuto ragguaglio , può giovare il (ape- 
re di querto paefe , di cui molte circo- 
ftanze non fi poffono certamente pene- 
trare , molte non vagliono la pena di 
efler riferite , e innumerabili altre fono 
o inverifiruili , o falfe. Quefto raggua- 
glio , quantunque dettato dall’ equità , e 
tratto dai più veridici , e più recenti 
Autori , non ci lufinghiamo, che deb- 
ba incontrare V applaulo della mag- 
gior parte de* noftri lettori , ciafcuno 
de’ quali crederà , che abbiamo detto 
o troppo , o troppo poco in favore 

del 
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del propro partito . Ma fe ci è leci- 
to T opinare falle cofe da noi dedotte 
di fopra , crediamo di poterne con- 
chi udere * che i popoli del Paraguay , 
di ftupidi > e barbari che erano un tem- 
po , fono divenuti in oggi coturnati e 
ragionevoli ; e che quello cambiamento 
fii prodotto della cupidigia , della rapa^ 
cita , e dell’ ufurpazione dei Mifiìonarj . 

Gl’ Autori che abbiamo feguitati fono 
’ il Sig. Ulloa , il Sig. Bovveri ; rifiorii 

dei viaggi • U Martiniere , Giovanni de 
Laet * gli Autori dell’Encicìopedia et; 
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